
la di lui veneranda effigie, sotto cui è scrit­
to in lettere corrose, come dice il Naldini.
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i 5 3 .  B r u n i  Giovanni nel i 5 8 i  fu fatto
i5 8 i

d a  C a p o a j -arcivescovo di Antivari. Il N aldini pag. 1 48,  

c ig n o , ed il Manzioli p. 8 7  lo annoverano fra il 
clero di Capodistria, e lo dicono oriundo 
da An ti vari, dalla qual città presa da’ turchi, 
il cavaliere di lui fratello si era traslocato 
colla famiglia a Capodistria. Ma verità si è 
eh’ egli nacque in Dulcigno , fu arcivescovo 
di Antivari , preso dai turchi, e dopo lunga 
schiavitù soffrì il taglio della testa. I l Farlati 
nel Tom. VII. pag. 102 ne dà un lungo ar­
ticolo ; lo fa arcivescovo secondo gli atti con­
cistoriali nel 1 55 1 , ed è detto presbiter Dul- 
cinensis.


